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AVVISO ALLE DITTE  
CONCESSIONE DI PROROGA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E PRECISAZIONI IN MERITO

ALLA DISCIPLINA DI GARA

Si ribadiscono alle Spettabile ditte che hanno ricevuto la “Lettera di invito per la selezione, tramite procedura
ristretta,  del socio  privato operativo di  una società  mista a partecipazione pubblica minoritaria avente ad oggetto  la
progettazione, costruzione e gestione del depuratore consortile, del connesso sistema di collettamento ed opere accessorie” (la
“Lettera di Invito”) le precisazioni di cui all’avviso pubblicato sul sito-web della Società scrivente in
data 1 febbraio 2010, relativamente (i) al significato da attribuirsi all’espressione “Quota Fissa Annua”
contenuta alle pagg. 73 e 74 del par. 15 dell’Annesso Tecnico allegato al Disciplinare di Gara [vale a dire
che la colonna “Quota Fissa Annua” rappresenta i compensi previsti dall’Autorità a copertura dei costi
di investimento iniziale, spese generali, margine ed interessi per la progettazione e la costruzione di tutte
le  opere  di  cui  al  precedente  paragrafo  1.3,  ad esclusione della  sezione  di  rilancio  e  adduzione (2
condotte separate) di parte dei reflui depurati da destinarsi al riuso irriguo e/o alla rialimentazione delle
falde acquifere (per un importo totale pari a euro 57.286.200,00), nonché per i costi di investimento
necessari durante il periodo di gestione per la sostituzione delle apparecchiature ed impianti la cui vita
utile è inferiore alla durata del contratto (per un importo totale pari a euro 17.500.000,00)], nonché, (ii)
in merito alle precisate conseguenze in ordine alla predisposizione del  piano economico finanziario
asseverato [vale a dire che il piano economico finanziario asseverato da (v. par. III.2.2. del Disciplinare
di Gara e corrispondente par. I.2  della Lettera di Invito) andrà riferito alla sola configurazione base di
cui al punto 2.4 del citato Annesso tecnico, comprese le Sezioni ed opere Ausiliare, ma con esclusione
della sezione di rilancio e adduzione (2 condotte separate) di parte dei reflui depurati da destinarsi al
riuso irriguo e/o alla rialimentazione delle falde acquifere].   

Preso atto che i suddetti chiarimenti comportano l’esigenza per gli aspiranti offerenti di tenere conto,
nell’ambito delle attività dirette alla predisposizione del piano economico-finanziario asseverato di cui
sopra,  delle  precisazioni  di  cui  all’avviso  pubblicato  sul  sito-web della  Società  scrivente  in  data  1
febbraio  2010,  e  della  relativa tempistica,  la  scrivente Società,  alla  quale  in data 4 febbraio  2010 è
pervenuta un’istanza di proroga presentata da una delle ditte che hanno ricevuto la Lettera di Invito,
ritiene necessario tutelare l’esigenza di concorrenzialità insita nella procedura, e per tale motivo informa
tutte le aspiranti concorrenti che il termine per la presentazione delle offerte andrà a scadere il giorno 16
marzo 2010, ore 12.00. Si avvisano, inoltre, le Spettabili Ditte che gli eventuali quesiti e/o richieste di
chiarimento dovranno pervenire alla scrivente società entro e non oltre le ore 12:00 del 20 febbraio
2010. 

Si precisa, inoltre, che rimangono invariate e confermate le previsioni del par. III.2.2 del Disciplinare di
Gara e del par. I.2 della Lettera di invito relative (i) alla necessità per le ditte offerenti di inserire nella
Busta  “B”  il  progetto  preliminare di  tutte  le  opere  di  cui  al  punto  1.3  dell’annesso tecnico
allegato al Disciplinare, così come previsto a pag. 19 del Disciplinare di Gara e nella Lettera di Invito
sub Contenuto busta “B”), e (ii) alla necessità per le ditte offerenti di inserire nella Busta “C” il “Calcolo
sommario della spesa e quadro economico del progetto preliminare nelle due configurazioni di cui al
punto 2.4 dell’annesso tecnico ciascuna delle quali con e senza le Sezioni ed Opere Ausiliarie” , così
come previsto a pag. 20 del Disciplinare di Gara e nella Lettera di Invito sub Contenuto busta “C”).



In merito alla disciplina di gara, si informano le imprese invitate che il piano economico-finanziario
asseverato (richiesto in base al par. III.2.2. del Disciplinare di gara e già previsto nella Lettera di Invito,
sub  Contenuto Busta  “C”) dovrà  essere  formulato al  netto  del  ribasso unico offerto sugli  importi
esposti alla colonna “Quota Fissa Annua” di cui alla scheda espositiva Compenso per il socio privato di
cui all’Annesso Tecnico ed al netto del ribasso unico offerto sugli importi esposti alla colonna “Quota
Fissa Variabile” di cui alla scheda espositiva Compenso per il socio privato di cui all’Annesso Tecnico.
Il piano economico finanziario così formulato dovrà essere inserito in busta chiusa all’interno della
“busta separata denominata C1”, e non all’interno della “busta C”, come allo stato riportato
nella  disciplina di gara. Nella  medesima “busta separata  denominata C1” andrà  anche inserito  il
documento di offerta economica di cui allo “SCHEMA DI DOCUMENTO DI OFFERTA ECONOMICA DA INSERIRE

NELLA BUSTA “C1”  già  Allegato  sub  1  alla  Lettera  di  Invito  (lo  “Schema  di  offerta  economica”)
debitamente  completato.  Con  riferimento  a  quanto  attualmente  previsto  nello  “Schema  di  offerta
economica”,  in  coerenza  con  le  precisazioni  di  cui  all’avviso pubblicato  sul  sito-web della  Società
scrivente in data 1 febbraio 2010, si precisa che il par. (i) dello stesso Schema deve intendersi e deve
essere, quindi, formulato dalle ditte concorrenti, con la modifica di seguito evidenziata in neretto 

(i) “tutti  gli  importi  indicati  nella  colonna  “Quota  fissa  Annua”  della  Scheda  Espositiva devono
intendersi ribassati in base al Ribasso Unico sulla Quota Fissa, e tali importi, così come sopra
ribassati,  rappresentano  i  compensi  per  il  Socio  Privato  Operativo  a  copertura  dei  costi  di
investimento iniziale, spese generali, margine ed interessi per la progettazione e la costruzione di
tutte le opere di cui alla  nostra offerta tecnico-organizzativa,  ad esclusione    della sezione di  
rilancio e adduzione (2 condotte separate) di parte dei reflui depurati  da destinarsi al
riuso irriguo e/o alla rialimentazione delle falde acquifere, nonché per i costi investimento
necessari durante il periodo di gestione per la sostituzione delle apparecchiature ed impianti la cui
vita utile è inferiore alla durata della stessa gestione”.    

Distinti Saluti.

Villanova d’Albenga, lì 10 febbraio 2010

IL DIRETTORE
  Pietro Balestra

    Depuratore Ingauno S.c.a r.l.


